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di rinascita e del meno noto «Sche-
ma R». Si prevede, infatti, di «usare
gli strumenti finanziari per l'imme-
diata nascita di due movimenti l'uno
sulla sinistra e l'altro sulla destra».
Tali movimenti «dovrebbero essere
fondati da altrettanti club promoto-
ri» come poi è stato per Forza Italia.
Con circa 10 miliardi è possibile «in-
serirsi nell'attuale sistema di tessera-
mento della Dc per acquistare il parti-
to». Con «un costo aggiuntivo dai 5
ai 10 miliardi» si potrebbe poi «pro-
vocare la scissione e la nascita di una
libera confederazione sindacale tale
da rovesciare i rapporti di forza all’in-
terno dell’attuale trimurti» e «limita-
re il diritto di sciopero». Per quanto
riguarda la stampa, «occorrerà redi-
gere un elenco di almeno due o tre
elementi per ciascun quotidiano e pe-
riodico in modo tale che nessuno sap-
pia dell'altro»; «ai giornalisti acquisi-
ti dovrà essere affidato il compito di
simpatizzare per gli esponenti politi-
ci come sopra». Poi bisognerà: «Ac-
quisire alcuni settimanali di batta-
glia», «coordinare tutta la stampa
provinciale e locale attraverso un'
agenzia centralizzata», «coordinare
molte tv via cavo con l'agenzia per la
stampa locale», «dissolvere la Rai in
nome della libertà d'antenna». Pun-
to chiave è «l'immediata costituzio-
ne della tv via cavo da impiantare a
catena in modo da controllare la pub-
blica opinione».

Da buon venditore di materassi,
Gelli fa i conti: «30 o 40 miliardi sem-
brano sufficienti a permettere a uo-
mini ben selezionati di conquistare
posizioni chiave necessarie a control-
lare stampa, partiti e sindacati» che
sono i primi obiettivi del Piano.

Obiettivi a medio termine sono la
modifica dell’ordinamento del gover-
no, del parlamento, della Costituzio-
ne e della Corte Costituzionale, e del-
la magistratura. La giustizia così co-
m’è è «eversiva» e «va ricondotta alla
sua tradizionale funzione di equili-
brio». Per questo, è necessaria la se-
parazione delle carriere del pubblico
ministero e dei giudici, la «riforma
del Consiglio superiore della magi-
stratura che deve essere responsabi-
le verso il Parlamento». Pensa anche
alle scuole, il Maestro Venerabile:
vuole «sfollare le università» e nelle
scuole «combattere l’equalitarismo
assoluto che provoca una pericolosa
disoccupazione intellettuale con gra-
vi deficienze, invece, nei settori tecni-
ci». Molto è già stato realizzato. Qua-
si tutto.❖

N
on credo che a quel tem-
po Berlusconi pensasse
già al suo impegno di-
retto in politica», riflet-
te Sandra Bonsanti che,

dopo avere lavorato per anni sulle vi-
cende della P2, nel 1994 fu eletta al
Senato insieme a un drappello di altri
giornalisti perché, dice un altro gior-
nalista Corrado Staiano, «tutto ciò
che sta accadendo ora era già chiaro
e prevedibile allora». Piuttosto, conti-
nua Sandra Bonsanti, «Berlusconi si
trova bene in quell’ambiente di cui
condivide l’anticomunismo viscera-
le. E si innamora del potere, di quel
sistema di relazioni che gli consente
di portare avanti i suoi affari». 1976,
1977, 1978 sono gli anni in cui il Par-
tito comunista raggiunge il massimo
dei consensi e partecipa ai governi di
“unità nazionale”. Il “CAF”, i governi
di Craxi, Andreotti, Forlani sono an-
cora di là da venire. Della P2 a quel-
l’epoca non si sa nulla - gli elenchi de-
gli iscritti saranno scoperti nel 1981
dai magistrati milanesi Gherardo Co-
lombo, Giuliano Turone e Guido Vio-
la - ma colpisce la lucidità con cui Ber-
lusconi mette programmaticamente
a disposizione della parte politica
che gli piace l’emittente Telemilano,
perché corrisponde a uno dei punti
strategici del «Piano di rinascita» di
Gelli: «coordinare molte Tv via cavo,
dissolvere la Rai Tv..).

Intervistatoda Mario Pirani, nel lu-
glio 1977, manifesta fiducia verso la
Dc milanese, si dimostra molto com-
petente sulle correnti della prima Re-
pubblica. «Un uomo di gran valore co-
me Mazzotta ha coagulato la sinistra
anti-comunista della Base e di Forze
nuove, la Coldiretti, Comunione e li-
berazione». Ma guarda anche al nuo-
vo indicando personaggi come Um-

berto Agnelli, Mario Segni (che cor-
teggerà senza successo al momento
di «scendere in campo») e il mini-
stro Pandolfi: «politici che si fanno
capire dalla gente e non come Moro
... che ci vuole un esercito di esege-
ti». Come pensa di aiutarli?, gli chie-
de Pirani. Nella risposta c’è già la po-
lemica con il Giornale di Montanelli
e l’idea secondo cui la Tv non deve
«angosciare». «Non certo pagando
tangenti, ma mettendo a loro dispo-
sizione i mass media. In primo luo-
go Telemilano, che che diventerà
un tramite...ma avrà un contenuto
molto concreto e positivo».

Quanto alle tangenti c’è un episo-
dio interessante raccontato da Gio-
vanni Pellegrino quando era presi-
dente della Commissione stragi e ri-
portato da Mario Guarino ne
“L’orgia del potere” a pag. 50 (Deda-
lo, 2005). A metà anni Settanta,
scrive il giornalista, l’unica forma-
zione che attacca «gli scandali con-
nessi alla edificazione di Milano 2 è
l’Msi di Giorgio Almirante. Berlusco-
ni si adopera per mettere in crisi
l’Msi». L’iniziativa si concretizza
quando, nel dicembre 1976, 25 par-
lamentari guidati da Raffaele Delfi-
no lasciano il partito e fondano De-
mocrazia nazionale. In seguito «Del-
fino, ricevuta la quota di finanzia-
mento pubblico, restituirà il dena-
ro. E Berlusconi risponde a Delfino:
“lei è il primo politico che me li resti-
tuisce”».

Anche per la scissione di Destra
nazionale c’è un’impressionante
coincidenza nella strategia occulta
elaborata dal piano di Gelli che alle
formazioni politiche con «la neces-
saria credibilità politica» intende
«affidare gli strumenti finanziari
sufficienti». E si propone di usare
quegli stessi strumenti finanziari,
nel caso contrario (cioè di poca cre-
dibilità esterna), «per l’immediata
nascita di due movimenti: l’uno sul-
la sinistra e l’altro sulla destra (a ca-
vallo fra Dc conservatori, liberali e
democratici della Destra naziona-
le). ❖
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Il Piano di
rinascita democratica

...e intanto nel 1976
Il Pci ottiene il massimo dei voti nella

storiarepubblicanaconil34,7percen-

to.Manonc’èilsorpassodellaDc,spe-

rato dal popolo di sinistra. La Demo-

crazia cristiana raggiunge il 38,7 per

cento.

1976
La Commissione Anselmi fa risalire a

questo periodo la redazione del Pia-

no.

1981
Amaggio, le listevengonoscopertea

marzo, viene trovato sotto la fodera

di una valigia di Maria Grazia Gelli, fi-

glia del Maestro Venerabile

15
Sono lepaginedelPiano. E’ suddiviso

in capitoli: premessa, obiettivi, proce-

dimenti e programmi. In seguito fu

trovbato anche lo SchemaR.

Aristocrazia e cachistocrazia
Paolo Sylos Labini: «No, la P2 non era
un’élite aristocratica, ma una pur ristretta
cachistocrazia - ovvero il potere dei
peggiori».

La revisione della Costituzione
Licio Gelli: «Se fossi presidente della
Repubblica il mio primo atto sarebbe una
completa revisione della Costituzione».
Intervista a Maurizio Costanzo 5/10/1980
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Piccole
bugie

Negli anni Sessanta, all’epoca del gruppo musicale di cui fanno parte Berlusconi e
Confalonieri, i «Quattromoschettieri» partono per Beirut,meta della gioventù dorata. Ma
Berlusconi,raccontailbatteristaAlbertoCicatiello,nonva.AunaConventionnel1993,però,
Berlusconiproclamerà: «Lamiacarrieracanoraècominciataconuna tournée inLibano».

ROMA

E’ l’ultima fatica di Enrico Dea-

glioche,peri tipideIlSaggiatore,attra-

versa gli ultimi trent’anni di storia di

questopaese.Anni, ovviamente, dove

predomina il fenomeno Berlusconi.

Per i politici fidati
media e risorse
Nel 1976 il finaziamento alla scissione della Destra nazionale
«Telemilanoun tramite per chi esprimeposizioni positive»
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